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La forte mobilitazione espressa questa mattina all’interno della sede di 
via XX settembre dai lavoratori del MEF e da quelli delle Agenzie Fiscali 
è forse riuscita a fermare il tentativo, attuato attraverso la presentazione 
di un emendamento alla Finanziaria, di togliere ai lavoratori di queste 
Amministrazioni una parte consistente del salario accessorio e per le 
Agenzie Fiscali questo avrebbe potuto significare un serio ostacolo alla 
funzionalità. 
Il corteo unitario che si è svolto nel cortile centrale del Ministero ha 
raggiunto le stanze del Ministro e del Capo di Gabinetto, chiedendo di 
essere ricevuto in delegazione per chiedere l’intervento immediato per il 
ritiro dell’emendamento in parola. 
Una delegazione di CGIL CISL e UIL è stata ricevuta dal Capo di 
Gabinetto, Paolo De Ioanna, il quale ha dato assicurazione sulla natura 
dell’emendamento. Il Capo di Gabinetto ha affermato che 
l’emendamento non è del Governo e che il Governo non lo sosterrà, si è 
inoltre impegnato affinché tale emendamento venga ritirato dal suo 
relatore. 
Corre l’obbligo di precisare che il percorso dell’emendamento è già 
avviato con l’approvazione in Commissione Affari Costituzionale, ma 
che la discussione in sede referente avverrà solo nella giornata di 
domani in V Commissione Bilancio. Ci sono i margini d’intervento 
promessi dal Consigliere De Ioanna. 
Nel confronto già previsto per domani in merito alla soppressione degli 
uffici provinciali del MEF, il Capo di Gabinetto si è impegnato a dare 
notizia dell’iter o dell’auspicato e necessario ritiro dell’emendamento. 
La nostra attenzione resta altissima e la mobilitazione dei lavoratori 
potrebbe avere necessità di ulteriori iniziative. 
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